Protocollo di accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine all’emergenza sanitaria da “Covid-19”

COMUNE DI CALDAROLA
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	Il presente protocollo costituisce attuazione di quello nazionale d'intesa PA - OO. SS. CGIL, CISL E UIL confederali e di categoria: Protocollo di accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine all’emergenza sanitaria da “Covid-19” del 3 aprile 2020


	Considerando che l’emergenza è ancora in atto e che il quadro normativo è in costante aggiornamento, il Comune di Caldarola intende seguire utili orientamenti applicativi, con riferimento alle norme che interessano il lavoro pubblico e in parte riportati nelle Circolari n. 1 e n. 2/2020 del Ministero per la Pubblica Amministrazione.


	Tenuto conto degli esiti della previa consultazione delle rappresentanze sindacali aziendali e/o del RLS avvenuta nella riunione del INSERIRE DATA DI RIUNIONE.
Considerato che la crisi epidemiologica da Covid-19 in corso ha imposto l’assunzione di azioni tempestive, destinate ad avere efficacia sino al termine dello stato emergenziale, che devono essere orientate alla massima uniformità e caratterizzate da coerenza di comportamenti.

	
Il Comune di Caldarola

	Assume il presente Protocollo operativo quale attuazione del ‘Protocollo di accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine all’emergenza sanitaria da “Covid-19” del 3 aprile 2020 e garantisce la piena applicazione delle indicazioni fornite con la Direttiva n. 2 /2020 e con le circolari n. 1 e 2 / 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione.

	

	1. EROGAZIONE DEL SERVIZIO

	Il Comune di Caldarola, in riferimento al periodo d’emergenza, promuove modalità di comunicazione e confronto con le rappresentanze sindacali, sui punti del presente protocollo al fine di condividere informazioni e azioni volte a contemperare la necessità di tutela del personale e dell’utenza, con quella di garantire l’erogazione di servizi pubblici essenziali e indifferibili.



	2. RIMODULAZIONE ORGANIZZATIVA DEL LAVORO

	Il Comune di Caldarola al fine di ridurre la presenza del personale e dell’utenza, provvede alla rimodulazione dell’organizzazione del lavoro e degli uffici:

a) Ricorrendo alla modalità di lavoro agile:
Il Comune di Caldarola può disporre, per garantire il perseguimento dei fini del presente Protocollo, la chiusura di tutti gli uffici e servizi per i quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso al lavoro agile, o comunque a distanza, secondo le disposizioni richiamate dalla circolare n. 2/2020 del Ministero per la Pubblica Amministrazione.
Sarà dunque limitata la presenza del personale negli uffici, ai soli casi in cui la presenza fisica sia indispensabile per lo svolgimento dell’attività lavorativa.
Il Comune di Caldarola conseguentemente utilizza la modalità di lavoro agile per le mansioni che ne consentano l’applicazione, come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, fermo restando quanto previsto dall’art.1, comma 1, lettera e) del DPCM 8 marzo 2020 che ‘raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere, durante il periodo di efficacia del citato decreto, la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di congedo ordinario e di ferie’ e fino a cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19.

In ossequio a tale obbligo, il Comune di Caldarola deve individuare, sia pur con comunicazione semplificata, le modalità con cui i dipendenti dovranno rendere la prestazione lavorativa e da ciò discende che il singolo dipendente non può rendersi automaticamente autorizzato a non presentarsi al lavoro.

b) Piani di turnazione o rotazione dei dipendenti e dell’eventuale utenza, in modo da evitare i contatti nelle zone comuni:
Il Comune di Caldarola assicura un piano di turnazione dei dipendenti comunali, con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili in particolare per i reparti amministrativi, anche del personale che svolge la prestazione lavorativa in modalità ordinariamente agile.
Altresì, la consueta rotazione dei turni del personale viene modificata in funzione della riduzione dei servizi e della assegnazione di ferie o delle assenze pianificabili.

Infine, solo dopo aver verificato la non praticabilità delle citate soluzioni alternative (lavoro agile, ferie pregresse, congedo, banca ore, rotazione e turnazione, analoghi istituti), il Comune di Caldarola può prevedere, come extrema ratio e pur sempre in casi puntuali, di esentare al servizio il personale dipendente. Tale scelta non ha ripercussioni sulla retribuzione del dipendente stesso.


	3. CONDIZIONI DI SALUBRITÀ

	L’igiene personale, eseguita correttamente, è decisiva per la riduzione della diffusione dell’agente patogeno. 
La tutela della salute dei lavoratori è una priorità assoluta, perché solo alzando adeguate barriere contro il rischio contagio tra gli operatori e con l’utenza, si potrà garantire la continuità dei servizi.

A tal proposito, il Comune di Caldarola espone in tutti i locali igienici un dépliant contenente le indicazioni e le modalità della pulizia delle mani a cui tutto il personale dipendente è chiamato a rispettare (vedere ALL. ‘Come lavare le mani con acqua e sapone’).
In prossimità del lavaggio mani, si dispone il collocamento di un contenitore per la spazzatura con chiusura a pedale, per la raccolta dei rifiuti non riciclabili (indifferenziati), derivati dall’utilizzo di carta monouso per la pulizia delle mani del personale. 

Nei luoghi distanti dai servizi igienici, sono collocati e mantenuti costantemente riforniti, distributori di soluzione a base alcolica per le mani, con l’invito ad un frequente uso da parte di tutti gli operatori.
In prossimità del distributore è affisso il dépliant (ALL. ‘Utilizzo Soluzione alcolica’) che descrive le modalità di igienizzazione delle mani.

In riferimento alla circolare delle OO.SS. del territorio di Macerata datata 15/04/2020, in merito alla necessità di effettuare test sierologici ed orofaringei tesi ad accertare l’eventuale infezione covid-19”, il Comune di Caldarola si attiva senza alcuna dilatazione di tempo dalla ricezione della suddetta affinché il personale dipendente ed addetto ai Servizi essenziali venga sottoposto immediatamente ai test sierologici ed orofaringei di cui sopra e tesi ad accertare l’eventuale infezione covid-19.

Il Comune di Caldarola garantisce quindi condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro, rendendosi necessaria la prosecuzione dell’attività amministrativa in necessaria presenza del personale. 
A tal proposito il comune di Comune di Caldarola ricorda che la corretta e frequente igienizzazione delle mani con acqua e sapone esclude la necessità di ricorrere al gel o soluzione alcolica (in base alla disponibilità di rifornimento).



	4. RIMODULAZIONE SERVIZIO AL PUBBLICO

	Il Comune di Caldarola valuta, laddove la capacità organizzativa delle amministrazioni e la natura della prestazione da erogare lo permetta:

· La modalità di lavoro agile per l’erogazione del servizio al pubblico.
Il Comune di Caldarola dispone che le attività e i servizi indifferibili siano il più possibile forniti da remoto, in modalità di lavoro agile o attraverso servizi informatici o telefonici e, laddove non sia possibile, dispone che l’erogazione di servizi al pubblico sia svolta con appuntamenti cadenzati in sede.

Per quest’ultima attività, Il Comune di Caldarola assicura:
a) L’uso di DPI adeguati previsti dalla normativa;
b) Azioni di sicurezza implementate (analoghe a quelle del Protocollo aziendale di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro)

Dispositivi di protezione individuale

· Le mascherine chirurgiche

Il Comune di Caldarola mette a disposizione di tutto il personale (non sanitario ed in ambiente non sanitario) mascherine chirurgiche.
Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, sull'intero territorio nazionale, per i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, come disciplinato dall’art.16 del DL 17 marzo 2020.
Devono essere utilizzate quindi correttamente, qualora non si riesca a mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro e nei rapporti con il pubblico, fatte salve diverse indicazioni del documento di valutazione dei rischi per particolari situazioni lavorative.

In forma precauzionale però, e per esigenze lavorative, possono essere utilizzate da tutti i lavoratori.
Solamente in mancanza delle mascherine chirurgiche, si può ricorrere temporaneamente alle mascherine filtranti (modello FFP2 e FFP3) anche se non sono indicate dall’OMS e dal Ministero della salute.



		Modalità di uso (indossare e rimuovere) delle mascherine

	Le modalità di uso delle mascherina, sono indicate nell’ALL. ‘Scheda di consegna mascherina chirurgica’ e ‘uso mascherina’.

	Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, il Comune di Caldarola potrà utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria.


	· Il gel

	Il gel disinfettante è fondamentale per la pulizia delle mani, laddove manchi la possibilità di lavare le mani con acqua e sapone.
Il Comune di Caldarola assicura che tutte le persone presenti in azienda abbiano la possibilità di ricorrere a idonei mezzi di disinfezione delle mani con la frequenza che si ritiene più opportuna.


	Il rifornimento di gel

	Il Comune di Caldarola garantisce l’acquisto e la fornitura di una quantità adeguata di gel, avendo cura di non farlo mai mancare nei locali aziendali

	In considerazione della particolare situazione di emergenza, laddove non sia possibile reperire agevolmente il gel rispondente alle indicazioni del Ministero della salute, il Comune di Caldarola si riserva la possibilità di provvedere alla sua preparazione secondo le indicazioni dell’OMS, evidentemente provvedendo all’eventuale aggiornamento del documento di valutazione dei rischi.


	· Altri dispositivi di protezione

	Nelle ipotesi di lavoro sistematico a distanza inferiore ad un metro, il Comune di Caldarola, con il supporto del medico competente, individua le ipotesi in cui è necessaria la fornitura di ulteriori dispositivi (occhiali, guanti, etc.) conformi alle disposizioni dell’Autorità sanitaria.





	5. ALTERNATIVA AL LAVORO AGILE

	Il Comune di Caldarola può ricorrere a ferie pregresse maturate fino al 31 dicembre 2019, ai congedi o ad analoghi istituti qualora previsti dai CCNL vigenti, qualora non sia possibile ricorrere alle forme di lavoro agile; inoltre può concedere, ove richiesto dai dipendenti, congedi parentali straordinari previsti a garanzia della cura genitoriale da prestare, in linea con quanto recato dalla richiamata Circolare n. 2/2020.
Il Comune di Caldarola può altresì ricorrere, per motivazioni similari, al collocamento in attività di formazione in remoto, utilizzando pacchetti formativi previsti dal Datore di Lavoro.


	6. ESTENSIONE DEI PERMESSI RETRIBUTIVI

Il Comune di Caldarola in riferimento alle indicazioni in merito alla estensione dei permessi retribuiti di cui all’articolo 33, commi 3 e 6, della legge n. 104/1992, conformandosi alla Circolare n.° 45 del 25/03/2020 dispone:

· La fruizione dei permessi retribuiti e la fruizione cumulata degli stessi, laddove il lavoratore sia titolare di altro permesso 104 per assistere un secondo familiare, chiarendo così che anche gli ulteriori 12 giorni sono cumulabili quindi nella misura di 24 giorni complessivi aggiunti ai 6 di permesso mensili già riconosciuti in tal caso.

	

	7. GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI

	Tutti gli spazi comuni sono potenziali luoghi di contagio. 
Il Comune di Caldarola, identificati gli spazi comuni, adotta il seguente protocollo, volto ad evitare flussi o aggregazioni di persone ne contingenta l’accesso.

	
a) Locali e ambienti
· Prevede una ventilazione o aerazione continua;
· Un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi (ALL. ‘Cartello spazi comuni’) garantendo le disposizioni dell’allegato 4 del DPCM 10/04/2020 in riferimento al mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro.

b) Ingressi
· Si vietano gli assembramenti all’ingresso della struttura comunale e si invita al mantenimento della distanza interpersonale minima di almeno un metro;
· Si mette a disposizione del personale dipendente e di utenti che debbano far ingresso in Comune, igienizzante mani (ALL. ‘Utilizzo Soluzione Alcolica’);
· Si dispone il collocamento di uno straccio imbevuto di ipoclorito di sodio o soluzione igienizzante, atto alla disinfezione dei calzari;
· In caso di accesso dell’utente, è obbligatorio l’uso della mascherina e l’igienizzazione delle mani con soluzione alcolica prima del loro accesso e messo a disposizione dall’amministrazione comunale;
· Si dispone, al fine di ridurre potenziali contagi per contatto tra personale dipendente, di usufruire dell’ingresso in modo tale da poter garantire la distanza interpersonale di almeno 1 metro.



	8. PULIZIA E SANIFICAZIONE


	La pulizia e la sanificazione sono azioni fondamentali che, insieme al distanziamento interpersonale, possono evitare la diffusione del virus. La sanificazione è un complesso di procedimenti ed operazioni atti a rendere salubri determinati ambienti mediante l’attività di pulizia e/o di disinfezione come previsto dalla norma UNI 10585:1996.
Essa riguarda tutti i locali di lavoro e tutte le parti frequentate dall’utenza.

	Per la pulizia di ambienti non frequentati da casi di COVID-19, è sufficiente procedere alle pulizie ordinarie degli ambienti con i comuni detergenti, avendo cura di pulire con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente (es. muri, porte, finestre, superfici dei servizi igienici, attrezzature di lavoro).
Il Comune di Caldarola a tal proposito, assicura quanto segue:


	a) Locali e ambienti

	Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni di svago.


	b) Attrezzature di lavoro (computer, tastiere, video, sedie, piano di lavoro, maniglie, armadi, etc.)

	Si dispone giornalmente, a fine turno, la pulizia di tastiere, schermi touch, mouse, con adeguati detergenti e sanificanti e la sanificazione periodica, sia negli uffici che nei vari reparti per tutto il personale che lo abbia in uso, utilizzando prodotti e panni TNT (ovvero carta monouso) a disposizione.


	c) Attrezzature di lavoro condivise

	Si dispone la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica di tutte le attrezzature di lavoro di uso comune. Gli utensili ed attrezzature di uso comune dovranno essere puliti e sanificati dal personale addetto e dagli addetti alla pulizia.


	d) Locali comuni, porte, servizi igienici, ascensori, ….

	Il Comune di Caldarola dedica particolare attenzione alla pulizia dei locali comuni (erogatori automatici, etc.) e delle installazioni (porte, mancorrenti, finestre, …) dove maggiore è la frequenza ovvero la possibilità di contatto. 
E’ necessario che tutto il personale si attenga alle norme di comportamento igienico sanitario per concorrere a mantenere la massima pulizia e salubrità di tali ambienti.

	
Il Comune di Caldarola può disporre una parziale sanificazione, più frequente ovvero dedicata (es servizi igienici, locali comuni, etc.) laddove lo ritenga opportuno/necessario e secondo le indicazioni del medico competente.


	Il Comune di Caldarola assicura che la sanificazione verrà effettuata, in ogni caso, nel rispetto della periodicità prevista dalle norme. (ALL. ‘Sanificazione periodica’).

	

	9. DECONTAMINAZIONE IN CASO DI COVID-19


	Qualora si verifichi un caso di positività al COVID-19 di un dipendente o di un comune cittadino/utente che ha avuto accesso agli spazi amministrativi, il Comune di Caldarola procede alla chiusura della stessa amministrazione per almeno 24 ore per permettere le operazioni di pulizia e sanificazione dei locali interessati secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute (ALL. ‘Decontaminazione degli ambienti’).

Il Comune di Caldarola provvede inoltre alla ventilazione dei locali decontaminati e all’adozione delle misure in caso di esposizione al contagio (ALL. ‘Gestione dipendenti a rischio ’).

In ogni caso il Comune di Caldarola sensibilizza i dipendenti che dovessero presentare sintomi anche lievi (tosse, febbre, difficoltà respiratoria, stanchezza, dolori muscolari), ad evitare di accedere direttamente al Pronto Soccorso del SSN, rivolgendosi invece telefonicamente al proprio medico curante o al numero nazionale di Emergenza: 112 o al numero verde 1500 del Ministero della Salute o ai numeri di emergenza per il COVID-19 fornito dalle Regioni (numero verde regione Marche: 800 93 66 77).

	

	10. PRIVACY


Il Comune di Caldarola garantisce, in caso di isolamento momentaneo, dovuto al superamento della soglia di temperatura o al pervenire di sintomi riconducibili al COVID-19, la riservatezza e la dignità del lavoratore interessato. 
Il Comune di Caldarola garantisce peraltro la stessa riservatezza anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale, di aver avuto, al di fuori del contesto lavorativo, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19.
I dati personali non saranno oggetto di diffusione, né di comunicazione a terzi, se non in ragione delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19) (ALL. ‘Informativa sul trattamento dei dati personali’).


11. POLIZIA LOCALE

Nell’attuale situazione pandemica, l’ambito della tutela coinvolge in egual maniera la Polizia Locale.
Essa infatti sta fornendo, insieme ai tantissimi lavoratori in questo momento in prima linea, un contributo essenziale nella gestione di questa emergenza.

Al fine di ridurre il rischio biologico da covid-19:

· Il Comune di Caldarola provvede a rimodulare i turni di servizio, a garantire lavoro in squadre, a ridurre promiscuità nell’utilizzo di strumenti, uffici e veicoli;

· Il Comune di Caldarola provvede, inoltre, all’adempimento delle attività e misure di rimodulazione organizzativa del lavoro, descritte nei paragrafi 2 del presente protocollo lettera b);

· Il rischio di contagio per gli operatori di polizia locale e per il personale amministrativo deve essere valutato dal datore di lavoro in collaborazione col medico competente, tuttavia, in linea generale, può essere assimilato a quello della popolazione generale, richiedendo il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro come riportato nella circolare 9335 del 18/03/2020 del Ministero della Salute. 
Il Comune di Caldarola fornisce adeguati DPI, in quantità che ne renda effettivamente possibile un utilizzo in sicurezza, per ogni possibile scenario operativo come previsto dalla circolare 11392 del 1 aprile 2020 del Ministero della Salute. 
In seguito alla Circolare delle OO.SS. del territorio di Macerata, il Comune di Caldarola si impegna a dare riscontro in merito all’ avvenuta sanificazione dei locali e mezzi di lavoro e sulla congruità qualitativa e quantitativa dei DPI (mascherine e guanti) forniti al personale dell’Ente impegnato nei servizi essenziali e in particolar modo per chi, in ragione delle proprie mansioni, opera servizio esterno e ha contatto frequente e ravvicinato con la popolazione (Polizia Locale, Servizi Tecnici, ecc.).

Inoltre, tramite circolare del 15/04/2020, le OO.SS. richiedono un riscontro sulla avvenuta sanificazione dei locali e mezzi di lavoro e sulla congruità qualitativa e quantitativa dei DPI (mascherine e guanti) forniti al personale dell’Ente impegnato nei servizi essenziali e in particolar modo per chi, in ragione delle proprie mansioni, opera servizio esterno e ha contatto frequente e ravvicinato con la popolazione (Polizia Locale, Servizi Tecnici, ecc.).
Qualora, durante l’esercizio della propria attività, non possa essere garantita una distanza interpersonale di almeno un metro, il personale dovrà essere munito di mascherina chirurgica. Tutto il personale dovrà ricevere apposita formazione sull’uso e smaltimento dei DPI (Vedere ALL. ‘uso mascherina’).

· Il Comune di Caldarola effettua, con la frequenza ritenuta necessaria dai competenti organismi sanitari regionali, tamponi a tutti gli operatori della Polizia Locale per verificare l’eventuale positività al virus e prevenire ulteriori contagi; 

· Il Comune di Caldarola garantisce pulizie e disinfezioni frequenti degli ambienti di lavoro, delle dotazioni, dei veicoli di servizio in particolare quando utilizzati da diversi operatori della polizia locale come riportato al punto 8 del presente documento.



Il Comune di Caldarola riconosce i contagi accertati come infortuni sul lavoro e garantisce la fruizione della relativa tutela INAIL richiamando la circolare n.13 (per la tutela infortunistica) ai lavoratori impiegati in via continuativa nei servizi indifferibili ed essenziali, attivando le procedure del caso come disposto dalla recente circolare n°13 del 3 aprile 2020.
In tale prospettiva, l’eziologia deve intendersi presunta, senza necessità da parte del lavoratore di allegare ulteriori prove al rapporto informativo.
Il Comune di Caldarola riconosce in tal caso un equo indennizzo connesso alla causa del servizio, previa valutazione della capienza del fondo in gestione presso il Ministero degli Interni.

Il Comune di Caldarola considera le domande di riconoscimento del menzionato istituto, presentate dagli operatori di Polizia Locale, di priorità assoluta.
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